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VII COMMISSIONE

SINTESI N.  56   DEL  22 GIUGNO  2004 -  SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Interrogazione n. 2888 “Provvedimento di attuazione art. 3, l.r. n. 12 del 24 maggio 2004 riguardante i nuovi criteri per la formazione della graduatoria del pubblico impiego”

Presentata dal Consigliere Ronzani




L’interrogazione, prendendo spunto da un appello, pubblicato sul giornale “Il Biellese”, di una donna che  è alla ricerca di un lavoro da sei anni, dopo essere stata licenziata dalla fabbrica in cui lavorava,  intende porre l’accento sulle  difficoltà che  incontrano le persone che, dopo aver  lavorato per una vita, si trovano in stato di disoccupazione.

Nella legge regionale 12/2004  “Disposizioni collegate alla legge finanziaria per l’anno 2004”, all’articolo 3, sono state create le condizioni legislative per risolvere tale situazione. L’articolo 3 prevede infatti che, per la formazione delle graduatorie  per le assunzioni nel pubblico impiego, debbano essere privilegiati i criteri “del minor reddito in relazione alla situazione famigliare, la condizione di disoccupato di lunga durata, di disoccupato o di occupato e che, a parità di condizioni, debba essere privilegiato il soggetto più anziano di età”.

La legge prevede, altresì, che la Giunta regionale disciplini, con  proprio provvedimento, le modalità di attuazione di tale disposizione. 

Il Consigliere desidera quindi sapere se tale provvedimento sia stato predisposto, affinché le graduatorie per le assunzioni nel pubblico impiego possano essere elaborate in base ai nuovi criteri.

L’Assessore assicura che il provvedimento  è in fase di  predisposizione e sarà assunto dalla Giunta regionale al più presto.

Il Consigliere interrogante, sollecitata l’adozione del provvedimento,  si dichiara soddisfatto della risposta.  

	Disegno di legge n. 585 “Interventi per lo sviluppo delle attività produttive”

presentato dalla Giunta regionale

Progetto di legge n. 523 “Promozione e sostegno delle attività di ricerca industriale, innovazione e trasferimento tecnologico”

presentato dal Consigliere Giordano

Progetto di legge n. 548 “Proposta di legge regionale di iniziativa della Provincia di Cuneo, ai sensi della l.r. 16.1.1973, n. 4 relativa a ‘Proposta di legge regionale per creare in Piemonte una rete pilota tra PMI, EE.LL., Politecnico e Università, in grado di potenziare le capacità produttive di imprese minori del Piemonte in particolare su progetti integrati con valenze europee, finalizzati a spingere la ricerca scientifica e tecnologica verso nuovi e più avanzati modelli di insediamenti ecosostenibili’”

presentato dalla Provincia di Cuneo




La Commissione prende in esame il testo comparato dei tre provvedimenti e le osservazioni dei soggetti consultati.

Il Presidente legge i dati di iter e ricorda che nel corso dell’ultima seduta erano state distribuite alcune proposte di modifica presentate dalla Giunta regionale. 

L’Assessore competente per materia ricorda ai Commissari che il disegno di legge della Giunta regionale è stato elaborato dopo la presentazione degli altri due provvedimenti e che pertanto si è già tenuto conto dei contenuti della proposta di legge n. 523. Rileva inoltre che il disegno di legge n. 585 è una legge-quadro, mentre la proposta di legge  n. 523 è una legge di settore. Questo determina la differenza sostanziale tra i due provvedimenti. In ogni caso, continua l’Assessore, via via che gli articoli verranno esaminati, si potranno eventualmente inserire nel disegno di legge n. 585 alcune parti contenute nella proposta di legge n. 523.

Il firmatario della proposta di legge n. 523 propone l’inserimento dei contenuti delle lettere a), b), c), d) e e) nell’articolo  1. Il Consigliere considera prioritario, tra queste, il contenuto della lettera a), che fa riferimento al contenimento del consumo energetico.

Un altro Consigliere di minoranza  sottolinea l’esigenza, evidenziata anche nel corso delle consultazioni, che venga dato particolare risalto allo sviluppo della ricerca.

L’Assessore, ribadendo il fatto  che il disegno di legge n. 585 è una legge quadro, non ritiene opportuno l’inserimento di voci specifiche, che saranno oggetto di provvedimenti amministrativi di dettaglio.

Concorda invece con la proposta di inserire il tema del contenimento del consumo energetico. Il comma 1 dell’articolo 1, dopo le parole “…produttivo e dell’occupazione in una prospettiva di sviluppo sostenibile”,  è quindi integrato dalle seguenti parole “di contenimento dei consumi energetici”.

Al comma 1  le parole “…con riferimento alle…” sono sostituite dalle parole “nei limiti”, come suggerito dagli uffici.

L’articolo 1, così modificato, è quindi approvato a maggioranza.

La Commissione passa quindi ad esaminare l’articolo 2.

Al comma 1, secondo quanto suggerito dagli uffici, la parola “raccordo” è sostituita da “di concerto”.

L’Assessore competente illustra la proposta di modifica presentata dalla Giunta regionale: la lettera c) del comma 1 è sostituita dalla seguente: “c) la ricerca di base e industriale, lo sviluppo e il trasferimento tecnologico”.  

Un Consigliere di minoranza suggerisce di scrivere, anziché “di base e industriale”, “di base e applicata” e sottolinea che sarebbe opportuno valorizzare i servizi alle imprese. Sarebbe importante, aggiunge, distinguere le politiche rivolte alle piccole imprese e quelle rivolte a quelle grandi, nonché favorire le politiche consortili, che nel Piemonte non sono sviluppate.

L’Assessore competente per materia ricorda ancora una volta che il disegno di legge ora in esame è generale e che saranno i provvedimenti di dettaglio a  definire gli ambiti settoriali.

La Commissione approva a maggioranza la modifica presentata dalla Giunta regionale..

Per quanto concerne il comma 2, viene data lettura della proposta di modifica presentata dalla Giunta regionale, mirata a  sostituire la lettera f):

“f) la qualificazione, l’innovazione nella gestione finanziaria delle imprese”.

Un Consigliere di minoranza suggerisce di aggiungere, a seguire, le parole: “…e l’accesso al credito.”.

La Commissione approva a maggioranza le due modifiche e l’articolo 2 è approvato con la medesima votazione.

Un Consigliere di minoranza presenta una proposta di modifica all’articolo 6, che è depositata al tavolo della Presidenza.

La Commissione sospende l’esame dei provvedimenti e lo rinvia al 1° giugno prossimo.

